
 

 

Nota Tecnica al Bilancio di Previsione 2017-2019. 

Per la redazione del Bilancio di Previsione 2017-2019 è stata sostanzialmente confermata la 

struttura del piano dei conti relativa ai capitoli in entrata ed in uscita predisposta nel 2016 in 

quanto la stessa ha contribuito a rendere più trasparente e chiara la rendicontazione delle 

operazioni contabili svolte  nel rispetto delle disposizioni normative in materia di armonizzazione 

contabile introdotte con D. Lgs. n. 118/2011 e smi. 

Con riferimento agli stanziamenti delle entrate, si sono riportati valori in linea con gli anni 

precedenti (sono stati confermati i contributi di funzionamento per le spese generali corrisposti da 

parte dei Comuni e di Polacque), in ottemperanza a quanto previsto dalla Convenzione Istitutiva 

tra i Comuni dell’ATO e nel Contratto di Servizio con il Gestore. 

I valori inseriti negli stanziamenti in uscita sono frutto di alcune simulazioni di spesa per le varie 

esigenze sulla base delle osservazioni di un trend storico di spesa dell’Ente. 

Un Focus merita la gestione del personale per il periodo 2017/2019. 

Nell’ipotesi del venir meno del blocco delle assunzioni derivanti dalla L. 190/2014 e dalla circolare 

n. 1/2015 del Ministro della P.A. Marianna Madia, con riferimento alla ricollocazione degli esuberi 

delle Province e Città Metropolitane, e a seguito dell’introduzione del principio della 

“regionalizzazione” relativa per l’appunto allo sblocco delle assunzioni stesse come previsto 

dall’ultima Legge Finanziaria, si ripropone di riprendere le procedure di reclutamento del personale 

a tempo indeterminato, nel rispetto di quanto stabilito nella Programmazione triennale del 

fabbisogno del personale 2016/2018 citato nel Documento Unico di Programmazione approvato 

con atto assembleare n. 60/2016.  

Nel rispetto del principio di competenza finanziaria potenziata ex D. Lgs. 118/2011 e 126/2014, tra 

le voci in entrata troviamo i Fondi Pluriennali Vincolati relativi alle spese correnti ed in conto 

capitale ovvero quelle entrate accantonate in esercizi precedenti (tali fondi derivano precisamente 

dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione 2014 per l’avvio del progetto “Piani delle Acque” in 

corso di esecuzione e per la realizzazione di alcune opere prioritarie ed urgenti previste nel vigente 

Piano d’Ambito) per  fronteggiare delle spese impegnate nel corso dell’esercizio precedente ma 

non effettivamente sostenute (obbligazione giuridica non perfezionata) e quindi reimputate 

nell’esercizio 2017. 
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